
NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO - Decreto Legislativo 231/2007  
La informiamo che la normativa antiriciclaggio vigente prevede:  
• l’obbligo a carico della Banca di eseguire l’adeguata verifica del cliente tramite l’acquisizione di tutte le informazioni neces-

sarie per la completa identificazione e conoscenza del medesimo, mantenendo aggiornata la relativa documentazione;  
• l’obbligo a carico del cliente di fornire, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie per consentire alla 

Banca di adempiere agli obblighi di adeguata verifica della clientela e di comunicare alla Banca ogni successiva variazione 
delle informazioni fornite e rinnovo dei  documenti scaduti; 

• l’obbligo a carico della Banca, nel caso non sia in grado di rispettare gli obblighi di adeguata verifica della clientela, di non 
instaurare il rapporto continuativo né eseguire operazioni ovvero di porre fine al rapporto continuativo essere. Nel caso in cui 
non sia possibile rispettare gli obblighi di adeguata verifica relativamente a rapporti continuativi già in essere e operazioni in 
corso di realizzazione, la Banca restituisce al cliente i fondi, gli strumenti e le altre disponibilità finanziarie di spettanza, liqui-
dandone il relativo importo tramite bonifico su un conto corrente bancario indicato dal cliente stesso.  

Si informa altresì che le operazioni riconducibili ai rapporti intrattenuti con la Banca si presumono effettuate per conto dei 
clienti intestatari del rapporto; ciò salva diversa indicazione del cliente medesimo. In presenza di un’operazione effettuata per 
conto di soggetti terzi, diversi dal cliente, il cliente o l’eventuale esecutore sono tenuti ad indicare i dati del soggetto per conto 
del quale si sta  effettuando l’operazione in esame. 

Le rammentiamo inoltre nel seguito le limitazioni poste dalla normativa antiriciclaggio in materia di assegni, di libretti di 
deposito, di titoli al  portatore e di utilizzo del denaro contante.  
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(A) GLI ASSEGNI 
• Le banche sono tenute a rilasciare i moduli di assegno bancario e ad emettere gli assegni circolari già muniti della 

clausola “NON  TRASFERIBILE”. 
• L’apposizione della clausola “NON TRASFERIBILE” sugli assegni bancari e circolari è obbligatoria per assegni emessi dal 6 

dicembre 2011 per importi pari o superiori a € 1.000. Gli assegni emessi con tale clausola devono riportare sempre il 
nome o la ragione sociale del beneficiario. 

• Il cliente può chiedere alla propria banca, per iscritto, il rilascio di moduli di assegno bancario o l’emissione di assegni cir-
colari in forma libera, cioè senza la clausola di non trasferibilità. 

• Per ciascun modulo di assegno bancario rilasciato o per ogni assegno circolare emesso in forma libera è dovuta dal 
cliente, a titolo di imposta di bollo, la somma di € 1,50. In ogni caso sugli assegni emessi dal 6 dicembre 2011 per 
importo pari o superiore a € 1.000 deve essere apposta la clausola “NON TRASFERIBILE”. 

• Le banche sono tenute a comunicare alle Autorità pubbliche competenti che ne faranno richiesta i dati identificativi ed 
il codice fiscale dei richiedenti moduli di assegno bancario o assegni circolari in forma libera nonché di coloro che li 
abbiano presentati all’incasso. 

• Gli assegni bancari emessi all’ordine dello stesso correntista traente (compresi quelli con espressioni quali ‘a me stesso’, 
‘a me medesimo’ o simili in luogo del nome del traente) non possono circolare ma possono essere girati unicamente ad 
una banca per l’incasso. 

Le suddette regole riguardano anche gli assegni di conto corrente postale ed i vaglia postali e cambiari. 

(B) LIBRETTI DI DEPOSITO AL PORTATORE 
Dal 4 luglio 2017 è ammessa esclusivamente l’emissione di libretti di deposito nominativi.  
I libretti di deposito al portatore esistenti dovevano essere estinti dal possessore entro il 31 dicembre 2018. 

(C) TRASFERIMENTO DI CONTANTE, LIBRETTI DI DEPOSITO E TITOLI AL PORTATORE 
A partire dal 1° gennaio 2023 il limite massimo per effettuare trasferimenti in contanti è fissato in € 5.000. Da tale data 
sono vietati il  trasferimento di denaro contante o di titoli al portatore tra soggetti diversi, quando il valore oggetto di tra-
sferimento, anche artificiosamente frazionato, è complessivamente pari o superiore a € 5.000. I trasferimenti oltre l’im-
porto limite possono essere eseguiti solo per il tramite di banche, di Poste Italiane SpA o di istituti di moneta  elettronica. 

La informiamo infine che la normativa sopra citata prevede l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie erogate dal 
 Ministero dell’Economia e delle Finanze, al quale le banche sono tenute a segnalare tutte le infrazioni di cui abbiano notizia.

COMUNICAZIONI ALLA CLIENTELA
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